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Scuola, 8,7milioni alunni in classe

Ogni famiglia spenderà in media 621euro

Le vacanze sono finite per 8,7 milioni di alunni. I primi a tornare in classe sono quelli di Friuli, Lombardia, Marche, Molise, Piemonte, Bolzano e Trento. Secondo Intesaconsumatori in media ogni famiglia spenderà 621 euro (36 euro in piu' rispetto al 2004) tra zainetto, astuccio, penne e quaderni. Secondo un sondaggio, i diretti interessati tornano sui banchi annoiati e desiderano ore di gossip-attualità e sport.

IL RIENTRO REGIONE PER REGIONE
Nel 2005-2006, le scuole italiane conteranno complessivamente 8.728.000 ragazzi e ragazze (di cui 7.711.600 nelle scuole statali e 1.017.200 in quelle private), secondo i dati del ministero dell'Istruzione. I primi a rimettersi lo zaino in spalla, secondo i calendari scolastici regionali, sono gli alunni di Friuli Venezia Giulia, Lombardia, Marche (dove però per la scuola dell'infanzia e del primo ciclo il rientro è fissato per il 15 settembre), Molise, Piemonte e delle province autonome di Bolzano e Trento. Mercoledì 14 toccherà agli studenti del Lazio (giovedì il secondo ciclo) e ai valdostani. Giovedì 15 rientreranno invece i ragazzi di Abruzzo, Calabria, Campania, Toscana e Umbria, seguiti il prossimo lunedì 19, da Basilicata, Emilia Romagna, Puglia, Sardegna, Sicilia e Veneto. Ultimi a riprendere in mano libri e quaderni, saranno gli studenti liguri per i quali la campanella di inizio anno squillerà soltanto martedì 20 settembre.

La cerimonia di apertura del nuovo anno scolastico avverrà al monumento del Vittoriano, il 20 settembre, alla presenza del capo dello Stato, Carlo Azeglio Ciampi, del ministro dell'Istruzione, Letizia Moratti, e di oltre 1.200 studenti provenienti dalle scuole di ogni ordine e grado di tutte le regioni italiane. Oltre ai discorsi di incoraggiamento per l'impegno dei prossimi mesi sui libri, i ragazzi incontreranno anche personalità della cultura, dello sport e dello spettacolo. 

Immancabile, come all'inizio di ogni anno scolastico, la polemica sul peso dei libri e degli zaini per le spalle degli alunni. Il Codacons è tornato ad avanzare la proposta di rendere obbligatorio l'uso di libri di testo a fascicoli o ad anelli, in modo da non costringere i bambini a portare sulle spalle un carico eccessivo, i cui danni a livello fisico, sottolinea, sono ormai dimostrati scientificamente. Problema che, sempre secondo il coordinamento dei consumatori, potrebbe essere intanto affrontato scegliendo i trolley piuttosto che zaini o cartelle. In ogni caso, rileva infine il Codacons, tra libri, quaderni e sussidiari, il peso complessivo dello zaino non deve mai superare il 10-15% del peso corporeo dell'alunno. 

Quanto alle spese scolastiche per i figli, quest'anno si stima che le famiglie spenderanno circa 621 euro complessivi, ovvero 36 euro in più rispetto al 2004. Per far fronte al caro-scuola, la Federcartolai ha proposto il kit personalizzato e a prezzo calmierato. 

Anche l'asilo nido incide parecchio sul bilancio famigliare. In base a un'indagine del sindacato Uil, la retta per la scuola pubblica dei figli più piccoli peserà mediamente, sulle tasche dei papà e delle mamme, per l'8,1% del budget familiare mensile. 
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